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l'Unit à 
ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

| DOMENICA 30 MARZO UNA GRANDE DIFFUSIONE STRAORDINARIA ì 
a a 

UN INSERTO 
DELL' UNITA7 

Gli obiettivi di iniziativa j 
e di lotta indicati

dal 14° Congresso del PC  \ 
-™S 

A confronto la linea dell'unit à e del civile dibattit o con la faziosità della segreteria de 

LE INDICAZIONI DEI COMUNISTI 
al centr o del dibattit o politic o 

Prim i comment i e dichiarazion i sull o svolgiment o e le conclusion i del XIV Congress o - Oggi si riuniscon o per la 

prim a volt a i l Comitat o central e e la CCC - Quest a mattin a nuov o « vertic e » quadripartito : dovrann o esser e de-

finit e le question i relativ e all e misur e per l'ordin e pubblic o e la dat a dell e elezion i regional i ed amministrativ e 

Due concezion i 
Se l'avversario /alsi/ica. il 

«intomo è buone: vuol dire che 
ti è assunta una posizione 
giusta, che si ù colto nel se-
gno. Un quotidiano romano 
che /ino a qualche mese fa 
non nascondeva le proprie 
.simpatie fascisteggianti, ma 

avvenimenti portoghesi sul 
piano internazionale, pur di 
ostacolare il  cammino della 
unità democratica e antifa-
scista.  gesto inconsulto 
compiuto con l'abbandono del 
nostro congresso ha questo 
senso evidente: tanto evìden-

che da un po' cii tempo è i te che tutti gli osservatori 
schieralo al servizio di Fan-
fani, intitolava cosi ieri il 
proprio commento al congres-
so comunista: « Berlinguer ri-
propone lo scontro frontale ». 

, come a tutti è ovvio. 
chi ha riproposto e tenta di 
imporre lo scontro frontale è 
viceversa l'attuale segreteria 
della DC, può essere utile sof-
fermarsi un momento sulle 
ragioni di questo così plateale 
rovesciamento della verità. 

La linea che i comunisti 
hanno elaborato e che il
Congresso ha approfondito, 
sviluppato, definito è una li-
nea di unità popolare e de-
mocratica.  rinnovare e 
risanare il  per farlo 
uscire dalla grave crisi poli-
tica, economica e morale che 
lo travaglia è indispensabile 
la cooperazione di tutte le 
grandi forze presenti nella so-
 città-italiana che in questa 
direzione possono agire.
suno si è mai illuso che si 
potesse avanzare verso tale 
cooperazione senza un fati-
coso processo implicante lot-
te, mutamenti, contrasti.
ciò sia perché il  rinnovamen-
to e il  risanamento richiedo-
no l'abbattimento delle posi-
zioni di parassitismo, cliente-
lismo, speculazione, sottogo-
verno che avvelenano la vita 
nazionale, e logicamente chi 
su queste posizioni è finora 
vissuto resiste e resisterà; sia 
anche perché all'incontro tra 
forze diverse si oppongono 

 gli integralisti, cioè coloro 
che hanno una visione setta-
ria e totalitaria delle prospet-
tive politiche, e che puntano 
non su un'ampia confluenza 
di ceti sociali e organizzazio-
ni politiche, bensì su un ri-
stretto esclusivismo di parte. 

 questa appunto la con-
cezione dell'attuale direzione 
Janfanìana della DC. Questa 
concezione ha il  difetto, però, 
di non poter essere espressa 
in tutte lettere, e di costrin-
gere ì suoi portatori a ogni 
sorta di mascheramenti e mi-
stificazioni. i e gli in-
tegralislì sono profondamente 
imbarazzati da una linea ra-
zionale e unitaria come quel-

', la indicata dai comunisti, una 
linea che non ha alternative 
per risolvere la crisi nazio-
nale, isolare e stroncare le 

. minacce eversive, evitare la 
spaccatura tra le masse po-
polari,  per uscire dall'im-
barazzo tentano disperata-
mente di sfruttare qualsiasi 
appiglio, dagli episodi di cri-
minalità sul piano o auli 

non eccessivamente muniti di 
paraocchi lo hanno così com-
mentato. 

Certo, citi aveva costruito 
l'immagine assurda d'un con-
gresso comunista all'indoma-
ni del quale « Berlinguer e il 

 f si sarebbero 
messi d'accordo, oggi parla 
di fallimento.  è il  falli-
mento di quella immagine, 
non certo d'una linea seria, 
che procede e procederà avan-
ti grazie all'azione costante e 
tenace, grazie alla lotta re-
sponsabile di masse stermina-
te d'uomini e donne, non sol-
tanto comunisti ovviamente, 
che sentono l'esigenza d'un 
mutamento radicale del modo 
di governare. Le due linee 
che si fronteggiano oggi in 

 la linea della faziosità 
e dell'intolleranza, e quella 
della ragione e della ricerca 
dell'intesa democratica e anti-
fascista non potevano essere 
messe meglio in risalto dagli 
atteggiamenti, dai commentì 
e dalle polemiche che hanno 
accompagnato il  nostro con-
gresso. 

Da tutto questo deriva una 
indicazione chiara, a tutti i 
nostri compagni e a tutte le 
nostre organizzazioni, per la 
iniziativa politica da svilup-
pare ora, a cominciare dalla 
campagna elettorale che sta 
per aprirsi. Dobbiamo saper 
portare il  nostro discorso, in 
un dialogo e in un confronto 
aperti, in mezzo alle masse 

i e popolari, sfor-
zandoci di convìncere, di spie-
gare, dì orientare: e dobbia-
mo sapere al tempo stesso 
denunciare con ogni fermezza 
l'operazione di rottura che 
l'attuale segreteria democri-
stiana va conducendo, cer-
cando miserevolmente dì sfrut-
tare ogni pretesto.  quanto 
abbiamo fatto e abbiamo sa-
puto fare, del resto, durante 
la campagne, d'un anno fa per 
il  referendum: quando allo 
scontro frontale cui Fanfani 
e i crociati volevano trasci-
narci opponemmo la forza del 
ragionamento rigoroso ma se-
reno, e a chi parlava di can-
cro e di apocalisse rispon-
demmo con la documentazio- ì 
ne. la spiegazione illuminante.

Chi in a vive del prò- \ 
prio lavoro, e deve duramente \ 
battersi per le proprie condi-
zioni di esistenza, vuole lo ! 
scontro contro i parassiti, i \ 

\ ladroni e i loro protettori: 
ma rifiuta la divisione tra le | 
masse popolari. j 

I. pa. ; 

Conclusi i i del V 
o con una nuova -

va di a e di unità, le in-
dicazioni dei comunisti costi-
tuiscono il tema o al 
quale a n e del 
dibattito politico. n questo 
caso, e e che 
obiettivamente suscitano i fat-
ti clic o il , 

e o e e -
za decisiva del o nazio-
nale, gioca anche un elemen-
to nuovo: il o che si 
è potuto subito e — 
in seguito all'iniziativa fazio-
sa della a de — a 
la linea dei comunisti, i qua-
li o una discussione 
civil e e un o il più o 
possibile di unità pe -

e i i do! -
se, e quella dell'attuale -
genza , a 
a una visione chiusa e -
sa. E' un , questo, 
che e non si esau-

à in questi , ma che 
è destinato a . Nes-
suna a politica che voglia 

e o nei i 
di un'opinione pubblica sem-

e più a à sfug-
e a questo banco di -

va. E non e o senza si-
gnificato il fatto che. , 
si sono i con Fanfani 
soltanto 'i i più -
zisti, i di e 

, facendo uso 
o , i 

i politici. a questi, 
continua a e pe  la -

a a a 
quello Scalia che a -
tamente alla e di 
nuove e scissionisti-
che nei sindacati. Segue a 

a l'on. . E tanto 
e e a fa  com-
e i! senso di una mos-

sa politica quale 6 stata quel-
la del o della delegazione 
de dal o comunista. 

i giudizi i sul-
le conclusioni del o 
del  e sul o di -
lingue  di domenica -
no in e lo posizioni dei 

i e degli uomini che li 
. Essi, tuttavia, con-

o e e l'atten-
zione con il quale i i del-
l'assemblea del o dello 

t sono stati seguiti. E 
non mancano gli spunti pe  la 

e di un dibattito 
sui i attuali del -
se e sulla situazione -
zionale. 

 nuovo o del . 
on. , ha o che 
« non sono mancati nel Con-
gresso contributi apprezzabili 
soprattutto sul piano delle 
analisi, del fervore culturale 

C. f . 

(Sefiuc  ultima pallina) 

o a a 
il 31# o 
delle e 
Oggi (ore 18) assemble a 
antifascist a all'Adrian o 

La mobilitazione antifascista di massa à oggi in una 
e manif'c -.tazione che si à a a un mo-

mento di significativa . o la e 
solenne del 31° o delle Fosse e avve-
nuta , la cittadinanza a à oggi con 

a la sua volontà a di lotta o e 
fascista e di sostegno alle civil i à costituzionali. 
Oggi, dunque, alle 18, in una e assemblea a 
che si à al o , con la e 
di i di base dei consigli di a e di zona, 
delle i comunali, delle i demo-

e e dei , il Comitato o pe  la difesa 
e o à una sua e pe-

a con l'obiettivo di e anco più efficiente e 
continua la battaglia antifascista. o intanto al 

, al Sud. al o le iniziative o alla peti-
zione antifascista lanciata a : e sono le 
adesioni e da Consigli comunali, , fab-

e e .scuole. ALLE E 2 e 10 

Dopo il falliment o dell a sua offensiv a 

Si leva a Saigon 
la a 

che Van Thieu 
lasci il e 

Dirigenti di partiti saigonesi affermano: «Thieu ha l'obbligo di dimettersi» - Portaelicot-
teri USA naviga verso il Vietnam e la Cambogia  Affonda nave con 3000 passeggeri 

Trupp e di Thie u dirett e a rinforzar e I contingent i in rit irata , nell a region e di Saigo n 

Per la difes a dei salari , l'occupazione , gl i investiment i 

Si ferman o ogg i tutt e le categori e 
con bracciant i e pubblic o impieg o 

I treni fermi fino alle 21 - Scioperi generali a Matera, Ancona, La Spezia e Arezzo - Manifestazioni a 
Mantova con Lama, Bari con Storti, Ravenna con Rossi - Corteo e comizio a Roma - Chiusi scuole e uffici 

NELL'INTERN O ' 
— La mozion e politic a del XIV i 

Congress o ' 
— La relazion o delt a Commis - | 

sion e di organizzazion e o per | 
le modifich e dell o statut o [ 

— Gli ultim i messagg i dal I 
mond o PAGINE 7 e 8 

Non a 
o il 

nuovo o 
e 

. 21 
 nuo\o o * 

gliosc non è e stalo 
. Le con su Ufi/ioni 

continuano. l o socia-
li-.Ui lui pubblicato un docu-
mento e polemico 
nei i dei comunisti 
e anche del o delle 

e . Quest'ultimo, 
da e sua. ha o 
ì i a e l si-
gnificalo delta a sul 
tentativo golpista dell'11 

o e ha auspicato che le 
e antifasciste accantoni-

no le o attuali e 
e o jn un'azione di 

e na/.ienalo. 
IN ULTIMA 

l o e dopo l'ultima missione di

FALLIMENT O DI UN METODO E DI UN CALCOL O 
T/ultiii  mi l ione di -

 nei u Oliente -i 
è cuiiclu-a con uno scacco «'tic 
nuli a i ne i 
lunjia a diplomatica \v 
gala ni nome del o 
di Sialo . e vol-
te, in |>a«»alu, il > 

a o nejili i l itit i 
a inani vinili' , ina a sem-

e natetiulu dal i i1 

i ilei i tlui'/i , 
i e tutu* un mo-

mento ini o in un 
> noti p mo di ito-.-i-

liilità . , anche i|iie>to v-\>r-
diente viene me*-->o ila e 
e il talli mento \ iene -
liiato uflii'j.ilmenle. 

Fallimento di un uomo, . 
vomì alcuni eommeiitaloii. 

o |,( o al ini/io-
ne  a-pelli . a 
anche più «ttìiiiihealito è il lai-
limenlo di un metodo e di un 
calcolo. 

l tm-lodo .'  quello della pa-
«e « a piieoh Ì ». pit^i-n-
Ut<> tino a if l'i come \oho 

i »tes*i » ma più aa-

li-lieo, della « pace »iu-ta e 
e » che è e del 

o della u di Gi-
. La ludica e -

/a a o ò 
che le eo-e non -tanno eo-ì. 
 na  è la a della 

p.iee, col o di latte le 
i in a te, -alla ha-e 

delle . ' che 
l'illelloii o i pi llicipl a 

a e la volontà della -
e a della co-

munità niomli.de v che e-i* 
goni» il o totale e incondi* 

o delle e c 
dai tei i i a  oecup.it i e 
una giu-ta -olu/ione pe  i pa-
lc-liiiu-i . i è la , 
condotta dal e .dicalo 
di , di accolli odameli li 

, -lill a lia-c iti conce « 
-ioni politiche e a p.ult-

j le dalli1 posizioni ih a -
1 (piì-i l e dai i ilei gin-
] gnu . 

] a niÌ-- ione  -i è 
! , appunto, -ii ipie-lo -
| , l o di N.l to 
' liuti i , ne yoteva p.u-

l i re, dati i legami e-i- lenl i 
t ia Wa-l i inglou e Tel \ \ i \ , 
iKill ' idea che i d i r igenl i i-rae. 
l iani dehhano comunque re. 
a i lu i re i l maltolto e aprire 
uno - p j / i o j i l l 'ai i lodeci-ione 

I pale-line-e, Iteu-ì i l . iH'ulra che 
e —i pole--ero e--eiv indo l i i , 
nel loro proprio intcrc--e. a 
« premiare » con ie - t i lu / lon i 
parziali i loro . i \ ver-ari più 
arrendevoli, ottenendo ni 
ramimi conlrop.irtite imme-
dtale. lahe i i gli interlocutori 
di ie-pingeie i l -ilggei (melilo, 
re-lamio all ' i iHerno della Imo 
aulica logica: quella che ìngi-
gatlli-ee lo u avere » e ie - tn i i -
ge il « dare ». 

Legittimamente i dir igenl i 
I egiziani M chiedono, dinanzi 
1 .1 un ri-ultato che i ipete le-

dei mente quel l i del pa--ilto. 
come K i — inger pole--e non 

I cono-cere in anticipo le po-i-
| / ion i dei -noi alleati. K -ug* 
j geri-cono, implicitamente, che 
| egli le cnuo-ee\.i, iu \eer. a--
I -ai bene, e i he riullMll-ìgenza 
' i*iacluttia -et viva i l MIO cal-

' colo: quello di e il 
o in inte-e a -eu-o unico, 

| che gli .iv o i onee--o 
[ poco o nulla e che. -
 do i i delhi a e ilei 

| . ÌÌ\ o -otto. 
| po-to lo -i n o a 

nuove, drammatiche leu- inni . 
 ha (\ill o male i 

-lin i cont i, -till ' l l l i o come -ul-
o tavolo, a v valu-

f tato i,i «[ lunghini anza » dei 
I -noi interloculori di Tel \ \ i v 
1 e ha -ollov.i luMto i Littori che 

mil i tano a favore del l 'u lula 
araha. 

I l r i torno a Ciucvra e all.i 
piattaforma delle Nazioni l i t i -
le app.ire, a que-lo punto, co. 
me l 'un ic i \ Ìn d'u-ci l . i , Sarch-
ile lut i le al tender-i una Irai* 
tativa agevole. K--a potrà ila-
re dei frutt i -oh» -e e quando 
gli alleati degli Stali L i t i l i 
ahh.i intoneranno i l 1 niente 
immohi l i -n io o--ervato l ino a 
oggi per dir udire chiniMmeii-
le e lerni.inicnie la loro voce. 

e. p. 

i si sono i i>e:-
24 e da i a allo 21 anU 
cipundo, cosi, lo o -
no che à pe a 

a i i e i dipen-
denti pubblici e. pe  un mimmo 
di un , tutte le  cate-

. La a di lotta è 
stata a dalla a 

 /.ione , L e L pe
e nel o delle ini-

 ziative complessive del sindaca-
| lo -u occupazione e investi-
! menti, la nvtdutazione del pun-

to di contingenza i e 
dipendenti pubblici non hanno 

a o ) e 
la e delle intese 
pe  le pensioni e la a 
del salano. Questi obicttivi sono 

e i nello si-
tuazione attuale. Lo o 

i gli ultimi dal] ufficiali : 
dall'lstat sulla cassa -

i ne: nell'anno o le e pa-
1 g.ite sono ammontate a 135 mi-

liun e °02 nulo, con un un-
' mento del 2li,2c'c ; negli ultimi i 
 mesi le i o si sono [ 

. intatti a e t 
i le e pagate dalla cassa sono ' 
 state 1- milioni e 7.T7 nula, con ' 

| un aumento del Gt) pe  cento. ! 
| Lo , cosi, à : 

oggi la a di lutti gli ul-
i.ci statali e degli enti -
-tatti!.; delle scuole, delie po-
-le, dei telefoni di ^tato. detìi 
uffici comunali e . 

 quanto a i , 
negli ospedali o assicu 

i quelli di : men-
e gli autobus si o 

al massimo pe ; -
ché e invece il o 

, in quanto l'astensione de. 
i à solo di : 

dalle 18 alle 18.30; lo banche 
o a più ; 

nelle aziende del gas si scio 
à :>e e e in quelle mu 

n.opalizzate e ! m quello 
. a i- nel 

. la o del la 
o e staici decisa a 

pe v lucia, tanto che m al 
cune e a s: u\ o \ i e 

j i : così a 
. ad , a La S]X-

zia. ad Ancona i e lomizi 
si o 1 oche ovini-
que, ma le i mani Le 
suzioni o a v a 
(con Lucili o Lnmaì, a i 
(con o Stolti) e a a 
(con e . \ a un 

o à alle !' da piazza 
i po e piaz 

za , 
La e di tutte le 

e v uole e il 
legame o a la batta-
glia pe  la difesa dei i e 
quella più e pe  l'occu-
pazione, gli investimenti, una 
di a politica economica. 

ALL E PAGINE A  10 

Caso Feltrinell i 
; «Brigate rosse»: 
per 47 chiesto il 
rinvi o a giudizio 

Si Ù conclus.t !.', hnii.i i da tempo umticitii su'V' 
dui' c njjiiai'd.tiil i il c;w) Fellnix'llj <.' l'attivitt, dollc 
co-mldi'ltc « o ' . NclLi lunga , ) 

 \onì;ono l'jLhicst: ^veliti !',n\ n a o T il p'ui-t-
(limenUi i Ciap v o T quello - ' 

- ». Nella foto: il «ludico \ loia. A A 5 

. 1!4. 
j  caos più completo .soni-

a e nelle fil o del re-
i U'nie e o di -

yen i Th.eu, e la 
| a delle popolazioni co-

e a e insieme al-
! le e dallo zone -
1 tosamento e sta 
j assumendo i a'.lu*..-

nanti: 1 i si contano a 
 migliala. A Sa.son pe  l.t -

1 ma volUi nella attuale fase 
! si sono levate voci ft cine-
i e le d.missioni di Thi " j . 

n a il e v.cnc 
1 abbandonato anche dal p'ii 
j fedeli : l'anitetòcia-
1 la di Thailandia ha chiuso 
| i battenti come molle , 

e quella a ha la ' to 
i e che e con pia-
1 e la a di Lon Noi. 
. 11 capo del , le tu: 
| e hanno subito oggi 
i nuove e molto e sconfitte. 

Nel Vietnam del sud lo 
e di e -

o Eia e a n , ca-
poluogo della a di 
Quang Tin. e a Quftng Ng'a:. 
capoluogo della a o-

Due settiman e 

di scontr i 

raccontat e dall a 

stamp a di Hano i 

! e e 
. 2-1 

/ ' o ull'ctcìlc e 'e /io-
tuie riportale dulia stampa 
di Hanoi sui uimbutluucntt 
che s> sono sucreduìt in ove-
st' iiUimi annidici Qiorni per-
mettono ora di lame una de-
scrizione abbastanza piccisa. 

lì 5 marzo le e di libe-
razione hanno ìn.ztuto >1 'oro 
attacco suoli a'Jop'am cen-
trali  e, allo str<^o tempo. !e 
popolazioni loculi, appartenen-
ti in arnn parie aVe mino-
ranze etniche, si sono solle-
vate.  ormai ben noto che 
il  fatto di aver diffuso la no-

monima. e le citta ' tizia della insurrezione tìe'le 
si o sulla a naz.o-
nale o 1. che e lun-
go la costa. Anche la e 
città di . la seconda 
del Vietnam del sud. a 
cosi isolata dalla e me-

, e del sud Vietnam. 
ù a , e e a sua vol-

| ta isolata. 
Le e di Thieu hanno 

subito i anche in o 
: o Tay Ninh 

hanno o la cittadina i 
di m . e sol- l 
to attacco e la base di ' 
Chonh Thanh. .-ulla a 

o 13 a d di Saigon. 
 nella a di h Long. 

, é e libe-
1 . e battaglioni di -
i s » sono stati l 
j o . e ten-
 tavano d: e una . 

La a delle i>opo!a/io-
] ni civil i che le e di
 Thieu hanno o a - ! 

c con o dalle zone sgom-
e assume intanto -

i allucinanti. Una n.\- ! 
> ve i che si stava | 
, o da e o - ' 

tSrpur in ultima piijiimiì 

popolazioni locali contro il  re-
pime di Thieu e1 costata la 
vita al oiornalista francese 

 Leandri.  primi obbiet-
tiri  sono stati i nodi stradali: 
la strada 21 che collcau Ban 

 Tliuol a Saigon, la 14 
clic collega Ban  Tliuoat a 

Massim o Loch e 
(Si-piic in iiltinin  pagina) 

Sette edil i 

frances i mort i 

in un croll o 
PARICI, 24 

Sotte operai hanno perduto '
vita precipitando da un'altezza 
di 15 metri in seguito al crollo 
di una impalcatura sulla quale 
stavano lavorando. Il gravissimo 
incidente e avvenuto presso Per-
plgnano dove è in corso la co* 
struzìonc di un'autostrada che 
congluiiQcr<i la Francia alla 
Spagna. 

OGGI molto amato 
n i yiomah hanno 

 notato, ivn, come r ri-
petuti avvenni, non prò 
linamente dolci, rivolti do-
me meu al senatore i''(t" 
faiu da Berlinguer, nel 
ytto disvorrò di ciausttta 
de! 1-1° congresso, siano 
stati avvolti da mandi. 
insistenti applaudi da pat-
te dell'uditorio.  non et 
pare che sia stata posta 
in giusto rilievo una cir-
costanza: clic l'uditorio 
plaudente (se a piaces-
se una parola enfatica, 
ma esatta, diremmo, osan-
nante» non era formato 
soltanto dui deleaati, dai 
viembri del Comitato cen-
trale uscente e della Di-
rezione, partecipanti alle 
assise comuniste, per co-
sì dire, d'ufficio, ma nu-
che, e certamente in

arar numero, da invitati 
tra : (/itali  erano multasi 
un t non iscritti ut
£\w riempivano, fino a 
a rem irle, le immane gra-
dinate: e anche Uno accia 
r/iavano, con pili  calore, 
forse, di quanto non al-
lenisse in sala, 

Ciò significa che il * 
natole Fanftuv ci/onde 
simpatia come la rosa il 
profumo, l'alba il  chiaro-
re e il  tramonto la dot 
vezzo..  è un essere so 
prat tutto amalo.  e 
l'on. Tonassi si fa apprez-
zare principalmente per 
la forza del pensiero, l'on. 
Cangila per la circonferen-
za tornava e il  sen. Cita-
relli  perche ù l'unico al 
mondo cui ù super/tuo di 
re: «  prego, prò 
seguite pure: fate conto 
che io non ci sia :, :/ se-

gretario democristiano, 
pur così discusso, ha il  do-
no dell amabilità, che < ir-
cola nel suo sangue in luo 
go del colestewh).  ì> 
fermo ma gentile, delibe-
rato ma benevolo, saldo ma 
condiscendente, e t/ua fi-
da i suui aicersan lo at-
taccano i oi avvertile nel 
Ut loro love, prima (incoia 
che l'asprezza del dissen-
so, l'accoiamento di dover 
affrontare un uomo cosi, 
diciamolo in tic paiole so 
le: fatto per Va ni ore. 

Xotaia ieri la « ,Vfi:io-
ne » che dopo uh appun-
ti mossi da Berlinguer al 
senatore Fanfani « . lin-
cile t Cattin a to-
: o a ò -
foni e la C à qua-

o o al suo .so 
jnvtano. spec.c m v;.sla 
delle elezioni .̂  ino 

Uno a un certo punto, s
le nostre intormuzion: so-
no esatte Ut DC : ploto-
ne, si, di dispoisi m'orno 
a! scnatoie, <na non >u 
<iuudirito, sibbvne .n fci-
ma di moie, anche per 
decadere Fanfani da San 
Giuseppe, the e infunato 
da quando lui saputo che 
i!  scardano de ha detto. 
alludendo alla notizia d* l 

 lo giuntagli ap-
punto il  VJ inalzo. «Que-
sto e un rettalo di San 
Giuseppe \ Le sbaglia, 
senatore. San Giuseppe fa-
ceva :l  fu'.egname e era 
comunista.  basta rileg-
gere attentamente :.' Van-
gelo per capire, dal mo-
do come si comportala 
(jucl sant'uomo, che il  com-
promesso storico piacei a 
anche a lui, 

Fortebraccio 
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Tre grand i manifestazion i interregional i a Mantova , Ravenn a e Bar i 

i e comizi nelle città 
e lo o di oggi 

Con i i e il pubblico impiego si o in modo o tutte le e — Asten-
sioni i a , , Ancona e La Spezia — L'azione pe  i i e gli investimenti 

la» ò o dei , 
dei pubblio impiego po  24 e (con 
la e almeno pe  un'o  1 
d: tulle ie , saia c 

o nelle i citta da i 
e coni 1/1 p, in «leuno di esso assu-

à anello il e di una jtio
na'a di lotta e Cosi » -

, ad , a La Spezi*» e ad 
Ancona dove pe o e -

o tutte le e e c 
cianìi e pubblico impiego si , 
ovviamente, po n ) he 

e manifestazioni più , si svol-
o a , a a e a 

, dove o i i da 
tutto o i e , 

. Luciano [«ima, e 
i e o , 

a eieo l'olonco completo dei co 
i e dogli i che o a 

nomo della e , , o 
* a con C.niicagìmi; Cuneo 

con : a con Scheda: i 
lano con ; Napoli con -
venti) : Gonna con : o 
con ; e con o An-
gelisi o con Vignola: a 
coti ; Ancona con . 

. 24 
e a di mobilitazione e 

di lotta domani a a pe  t lavo-
i di tutti ì i e di tutte le 

. o pe a 
a ì i a e 

del pubblico impiego; le scuole di 
ogni e e o o ch'U-
se. Si astengono dal o pe  la 

a a anche i i del-
le . Nella a di -
tova Attuano uno o di e e 
(dalle 9 alle 12) i i dell'in-

a e del . 

All a manifestazione, che ha un ca-
e o po  : i 
' e o il compagno Lu-

cano Lama, i nazionale de! 
ld e . CtSL e , 
sono v isti due ! fis 
saf ix1!' le o 9.30, n piazza i 
lana confluiscono le v nce di \ e-

, Ciemonu. a . -
\ .go  il medio e alto , 

e noi piazzale Te affluiscono lo 
o di . o Emilia. 

a , a e il Viadane* *̂ 
o '[  basso o Si o 
due , che o lo vi*» 

i del'*» città: alle o 10.30 
in piazza o à il compagno 
Luciano Lama. 

*  « 
 24 

a la niobi'ita/ione in tutti
posti di o alla vigili a dolio sco-

ò e di domani. Noi piccoli 
o i i , negli uffici 
statai., nei i odili si sono su ss*». 
guite in questi i le assemblee 
po e lo modalità della -
cipazione alla a di o e 
pc" a e gli aspetti i 
dolio delegazioni dì i che -

o il capoluogo pugliese dai 
i i e i della -

vincia pe e alla manife-
stazione F o si à a11*? 
o"o 9 di ì 25 da piazza Ca-
stello e à o i vie 
cittadine pe e piazza Fiu-
me ove , a nome della -
zione nazionale . L e UTL 

o i \1 o o 
anche o e di stu-
denti a le adesioni al'a a 
di lotta \a segnalata quella del Stima 
(sindacato degli inquilini e degli asse-

) che a una nuova po-

litica pe  la casa e uno sv: lappo dei 
i sociali 

e agli obiettivi p ù genei a'i 
della lotta, che o un
meccanismo : sv iluppo. gì, mvest -
menti pubblici pe  il o e 
g'i intonent, in , fi n 'o 

o di domani i i i 
o pug.iesi mettono al o di l'è 

o e al o il finalizzi 
mento del piano e dell'iig  col-

a che e una delle -
7-ioni di fondo pe  lo sv ìluppo del-
l'economia della  pugliese. Con 
l'attuazione di questo piano, infat", 
non solo si o e di 
600.000 i in a o Lucania, nin 
si o e i bisogni indu-

i e quelli civili 
» «

W 24 
Tulli 1 i dell'Emilia -

gna sono i allo o -
clamato a livello nazionale dallo a 
ni/zazioni sindacali pe  la a
oggi: i e pubblico mip.eg*) 
(statali, v , enti locali, ecc 1, 

o 24 e po e 
la e del punto di contin-
genza, la e o 
sullo pensioni e sulla a del 
salano: i dipendenti a e 
del o si o dal la-

o po  un minimo di a (2 e 
e mezzo a . 3 e a a o 
4 e a ) pe e la 
battaglia e sin , l'occu 
paziono, gli investimenti, un nuovo 
tipo di sviluppo 

a lo e manifesta/,oni che 
si o nella e la p'ù 

e è quella di , che 
à e . Nel1 a 

città a o i lavo-
i delle e e di -

logna Fon a e ì e dello i 
i che. . Toscana e Veneto. 

ili o da "anno \. 'a a due i , 
a p ,r//iì a e dalla via di 

) . quali o in piazza 
v dove à il so gl'etano 

nazionale e . 
i a e zona'e 

senio m a anche a a 
e 10 m piazza Nettuno) a , 

a . S. . , Co
. , a a e 16 30 

nel o dello , a o 
e . i delle -
vince emiliane o o -
senti con folte delegazioni alla mani-
festazione e di , 
dove à Luciano Cima. e Jm 
z.ativo (assemblee di , comi» 
nnl' e d: zona) e a tutte le cale 

e in lot'a si o in nume 
e località. 

, 24 
Nello e toscano si svolgono 

una e di i , di una 
o più e a sostegno della a di 
lotta dei i e del pubblico im-
piego e pe e una sene di 
battaglio sindacali che, nelle e 
città , , , , 

o in ) impegnano mi-
gliaia di i m difesa dell'occu-
pazione, pe  investimenti , 
pe  le . Spiccano a queste 
lotte quello sostenute dalla Sacfem di 
,\vo//o e dalla d e o di -
stoia e dai i o 
la a e la smob.litazione. 

Lo o à tutte le cate-
e dei i dall'indust a e 

, alla e od al 
, a! , ad . -

vizi . 

TORINO 
Orari o 
ridott o 
in circa 

? 

aziende 

DIBATTITO NELLE FABBRICHE SULL'UNITA ' SINDACALE 

E' In cors o nell e fabbrich e di divers i settor i 
produttiv i un ampi o dibattit o sui temi dell'unit a 
sindacale , In preparazion e dell a prossim a riu -
nion e del Consigl i general i dell a CGIL-CISL-UI L 
che si svolger à a metà aprile . Nei giorn i scorsi , 
tr a le altre , si è svolt a l'assemble a del lavo -
rator i det Petrolchimic o dell a Montediso n di 

Brindis i che ha confermat o la necessit à di arri -
vare In temp i brev i all'unit à organic a attravers o 
Il superament o dell a Federazione . Anch e In altr o 
aziend e chimich e la discussion e e in pieno 
svolgimento . In vist a dell'assemble a nazional e 
del delegat i che avrà luog o a Roma l'8 e il 
9 aprile . 

Respint o un pretestuos o attacc o de 

FERROVIERI DI NUOVO IN LOTTA 
PER LO SVILUPPO DELL'AZIEND A 

Sottolineato il e senso di à della a — Le questioni 
ì delle paghe e della detassazione delle e — L'unità dei i 

I limit i dell a manovr a espansiv a in cors o d i attuazion e 

I N S U F F I C I E N T T P E R I L A RIPRESA 
QUANTITÀ E FORME DI CREDITO 

Come si e vengano suddivisi i 24.700 i assunti come « tet-
to » - Un esempio di politica sbagliata: il o a e 
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5.000 

6.000 
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5.000 
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16.740 
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16.740 
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16.740 

16.740 

16.740 

16.740 

16.740 
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311.035 

319.410 

290.594 

251.394 

246.102 

227.185 

251.335 

257.390 

279.223 

211.910 
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44.269 

50.865 

45.699 

36.310 

34.949 

30.729 

36.319 

37.490 

41.963 

27.135 

30.492 

266.766 

268.545 

244.895 

215.084 

211.153 

196.456 

215.016 

219.900 

237.260 

184.774 

191.660 

Lo i po  l'espansione 
del CTcdito (abolizione del limi-
to o o del 15 
po  conto allo banche e dell'ob-
bligo di deposito anticipato so 

i una o delle -
vioni) nono state e da 
taluni ambienti politici come e fl. 
ne à ». in . 
e m e come « cessazio-
ne della a a >. n 
alcuni casi l'espansione -
zia è stot-a identificata, a 
più estesamente, come una 
< condì/ione sufficiente » pe  la 

a economica. 
Queste u -

cono l.i à é si possa 
e che si è e i 

dal o dell'* à >. 
mancano due i essen-
ziali: , l'aumento del pò 

e d'acquisto e il -
to dello condizioni di esistenza 

! dei ].t\ i (quindi anello la 
] a deli'occupa/iono). socon-
, do. il o del o ft-
 scalo, che si è spostato anco

| più sulle spalle dei i 
e l'ultimo anno. La -

ta a e : il 
tasso o quando anello 
scendesse al 15 °é indicato dal 

o do! o on. Colom-
bo conio obiettivo, e 

e n o pe  molte at-

l tività economiche e e del 
[ 5 7,5 c'c o ai i 
[ paesi capitalistici (Stati Uniti 

7.5 "o: i e i paesi 
i 10 %). 

Sulla quantità di o di-
sponibile pe  i i 12 me-
si esistono stime elle consen-
tono di dehneai-e fin a i -
blemi di e die sono 

U e. in , la pos-
sibilità di i i nega-
tive nel o effettivo impiego 
pe  nuove attività di investi-
mento 

l « tetto » del o totale 
o è stato indicato in 24 700 
i di , più 1.200 -

di sbloccati dai depositi sulle im-
, i quali o 

nelle disponibilità dei deposi-
tanti. 

La e dei 24 700 mi-
i è a nelle seguenti 

' 1) 9 400 i 
da e dello aziende di o 
\ o la clientela : 2) 5 500 mi 

i o istituti specia-
li di , o e fon-

! , po  investimenti a lungo 
| e medio ; 3) 1 800 mi-

i po  titoli di o emes 
i si da i soggetti e priva-
i h » , 4) 8.000 i pe  le 

esigenze complessn e del , 

l settimanale -
no « La. discussione » ha vo-
luto e un o a 

a . e o alla de-
cisione di o del -

, ohe si o oggi 
assieme al i e a 
tutto 11 pubblico impiego, -
ticandola sotto i -
li . Qualsiasi , ovvia-
mente, è legittima, ma deve 

e documentata. 
Cominciamo dal « -

gi » di cut e la cate-
.  quanto a le 

i del . 1 
e sindacati i non so-

no mal stati , e oggi 
meno che mal. Se «La di-
scussione » si fosse a la 

a di e -
mente 1 i o 1 o 

l e potuto -
e quante notizie vole. 

va ed e . 
o alcuni esempi del-

le i nella tabella 
che pubblichiamo. 

Se le paghe e sono 
jjaghc di , -
mo e a « La discussio-
ne» quanto a. suo giudizio 

e ad un e og-
gi pe . E voglia-
mo anche e che ci li-
mitiamo a questi esempi -
chè le paghe del i 
sono e pe  tutte le 
qualifiche, insieme con tut-
te le e condizioni del -

o di , nel volumi 
che e i .sinda-
cati i pubblicano con 
alte e i l'ultima delle 
quali e stata di 60 mila co. 
pie). Anche ciò a che 
si a di ben o che 
del i di cui . e 

o va . 
Ce poi 11 o tenden-

o sulla detassazione delle 
indennità sostituivo della 

a po  11 e di 
macchina e navigante che si 

a i a non oc 
caslonalmente ma n e 
del o o Non sap-
piamo quale sia la (ompo. 

a in a fiscale do 
« La dismissione ». ma nn 
che l più i sanno 
ohe la a è e 
stata ed è a . 
almeno n , alle lmoo-

a fiscali. 

, al , po
questi i le indennità 
sostitutive o -
te soggette alle e 
fiscali, si e posta l'esigenza 
— e soddisfatta 
— di e un -
to o a quello o da-
gli i i del pubblici 

j dipendenti e degli stessi -
1 . Anche in questo ca-
 so, dunque, meno fantasia e 

un po' più di e e 
| . 

E veniamo al « -
smo » di questi . E' 
un o ben -
no, non c'è dubbio, se si pen-
sa che nel 1972 hanno scio-

o pe  il plano decenna-
le pe  il potenziamento del-
l'azienda, nel 1973 hanno 

o pe e Si 
plano « ponte » di 400 -
di, volto agli stessi fini ; nel 
1974 hanno o pe
l'acquisizione sul plano le-
gislativo di quello che è sta-
to definito dal o 
«plano o di -
stimenti ». pe  2000 i 
la cui utilizzazione, già. ap. 

a anche d'il E e 
dal consiglio , 

à e la -
zione di e officine -

e di e al Sud, -
e l'occupazione nel 

e edilizio e nelle -
o l di -

le , languenti ne
allotto di commesso, miglio-

e il o o 
attualmente del tutto inade-
guato a domanda di -

La Faib contraria alla 

chiusura dei benzinai 
La e autonoma 

llal.ana benzina: di a e 
del Laz.o comunica eh** non 

à alle e do.,'1: im-
pianti untume.aie poi : -
simi . e che l'az.o-
no sindacale \olta ad mp'd -
e un u'.tonoio anniento do! 

o della benzlnn dobba os 
sòi-o attuata l'eai.zza.ido amp.e 
< e e unita d'az-ono 

a le %a-- o e .so ini' od 
una puntuale o e 
azione no: . delle e 
pollt.che e di . 

fico e infine , quan-
do tale adeguamento à 

, i econo-
mie nell'utllizzo delle fonti 
di a e un e in-
quinamento. 

, la questione delle 
e di lotta. Se 1 collabo-
i de « La discussione ». 

e n e . e -
to, e che e sul 

i o anche la 
bontà di , non -
be o sfuggito che da anni 
la a limit a le e 
manifestazioni alla effettiva 
entità delle i e 
sta attuando — ed ha attua-
to anche quando veniva -
tenuta a e 
della a a al-
lo o — i i 
e comunque n e fe-
stive o n o di mino

. « Se si o : 
, si deve . 

volente o nolente tutto il 
paese », e « La discussio-
ne » a o è sla-
mo n possesso e consapevoli 
di questa . la usiamo 
non da i , 
ma con la a e la cau-
tela . C , 
in e alla discipli-
na che autonomamente ci 
slamo dati pe -
e 1 i . 
A questo punto anche no! 

« o le fil a ». come -
ve . e o al -
ne della sua pagmetta. e 
questioni vengono -
mente n luce La a è 
che se con quello o « La 
discussione » ha voluto of-

e un o a! o 
e a qualcuno del suol com-
ponenti gli ha n à o 
un cattivo . Se poi 
si è a di e zizza-
nia pe e l'unità a 1 

e sindacati del i o 
a 1 i e gli i la-

i o a 1 e slncla 
i o lo , eb-

bene si disilluda sub'to Quel-
la unità, anche
monto dal o di 

i ! sindacai', 
la vogliono 1 i e 1 

. 

Brun o Zane-vello 
tegrt/larl o nazional e SPI CGIL 

Dop o la rottur a dell e trattativ e con l'Ira Icantieri 

Assemble e nei cantier i naval i 
per gl i investiment i nel settor e 

Otto ore di astensione entro 111 aprile - Nessuna positiva risposta della 

delegazione padronale - Interessato il 90  della produzione navale 

a nostra redazione 
GENOVA. 24 

e e di , L 
ed assemblea al e na-
vale di i e del-

. La a 
dei l di navi e en-

, cesi, nel fuoco vivo 
della lotta. n tutto 11 -
po l (Genova, 

, e e Castel-
) ci samnno otto 

e di o e en-
o l'i l e A questa de-

cisione U o na 
/ionale e la e 

i metalmeccanici 
, e navalmeccani-

ca» sono  dopo 11 de 
1 udente- o d: \<?noi*dl 
con la e e del-

, a . An-
che n quell'occasione, cosi 
come sia 11 f> , la de-
legazione e non ha 
dato alcuna a di me-

o alle i -
mulate nella » 
che a stata a il 13 

. i delegazione -
e s. e limitata a pie-

e una e di -
de di i sul i 
punti della « a » 
ma - - in netto o con 
pn 'inpe^ni a. i ' n f ' il . -
7i - non iia i lo aU'ina 

, nessun eh'a o 
sulle e posizioni. 

; Non solo, sul a no-
 dale degli investimenti (« 

; dunque -
| to e dello sviluppo) si 6 chiù* 
i sa come . La dele-

gazione dei , ha di-
o o , -

sponsabile del e naval-
meccanico della . «si è 

a di e ad una po-
sizione aziendale -
te a ed elusiva; -
tanto il o na-
zionale . nel 
denunciale à 
di un tale , 
ha o otto e di 

o da e -
cialment" dal consigli di fab-

a o l'U » 
La a non e so-

lo 1 i dell'ltnlcan-
.  fatto è tutto 11 set-

e o dalla Fin-
i che e n movimen-

to.  1 i navali -
niti , stabilimenti a Ge-
nova, a , Ancona 
e ) le i si sono 

e po  la a vol-
ta l o d 
di Genova: un secondo in-

o ci à 11 3 . l 
'.27 mai/o ci dice o 

i * «e e a Gè 
no-, a, ci à una a -
sa di conta*to con la -
7ionp N (Officine a). 
lenimento e e na-
vi) ; successivamente, ma in 

un o e 
, si à alle -

ve pe  il CONV di Venezia, 11 
Sa n a o d 1 , la 

N di Napoli, pe  1 can-
i di o e pe  il -

po A della  (can-
i a a , La 

Spezia, a e ed 
un'officina a Genova). 

, alla a .so-
no i i che co-

o 11 90 pe  cento della 
e navale nazionale 

Co un punto su cu: e 
; e 'e scelte che si 

impongono sono, 'nnanzltut-
to, di e politico Un nuo-
vo, o assetto della 

a coinvolge setto-
i fondamentali delle e 

e . « A 
monte» — come si usa e 
-- sono e -
gia, meccanica, -
canica, chimica e via dicen-
do; a «valle» , 
1 i . 1 i 
ecc «E' in questo senso» - -

a i - «che biso-
gna e le attuali, inac-
cettabili ed e sepa-

i che o una 
pivi efficace e 

a le e e delle 
i statai! Fins'-

. . Fi , 

. , . . 

Giuseppe Taccon i 

nelle quali confluisce o 
e pubblico. 

L'insufficienza di queste dispo-
nibilità, a sj intenda fl 

e e 
tutto e tutti, a -
te da alcuni . Gli isti-
tuti specidli, jd esempio, -

o nel 1973 — con mone-
ta il cui e d'acquisto a 

e del 25 ̂  — a 
6 300 , pu  sciita soddi-

e U domanda di investimen-
ti ad essi . l , 
nel o del 1974. ha fatto una 
politica di e della 
spesa pubblica e ha o 
— sta e o soltan-
to da alcuni i sociali — un 

e o delle e fi-
scali, ma nonostante questo ha 
avuto esigenze di cass-a pe  8.84'ì 

i o il consolida-
mento di debiti dei Comuni). V 
da , , die la de-
cisione di e il o 
ha a\uto alle spalle e mesi di 
bilancia e a tendenza 
positiva ma a da fat-

i contingenti; la e di 
taluni i i e la 

e delle i di 
e , in taluni casi 

anche di , dovuta alla 
e . 

L'effettiva disponibilità di d'e-
dito pe  i i mesi dipen-
de dunque da almeno due con-
dizioni fondamentali <li cui oggi 
non esistono le , che 
sono m e con nuo\e de-
cisioni politiche: il ncqui o 
* efletli\o », con aumenti di 

e , del -
cio , hi soluzione non me-

e a a dei -
mi della spesa pubblica. Jn ani 
bedue i casi il e ha di -
te, insoluti, gli stessi i 
che o i all'inizio del-
la . i bilancia -
le infatti, può e sta-
bilmente , anzitutto, 
la c e di -
gine , e a e 
le t azioni di quei i 
che hanno i possibilità di 

e o i -
i i\i . La spesa pubblaa. poi. 

e che qualificata e a 
lizzati*. de\e e alimentata 

e da nuovi i 
della società nazionale 

fi o delle  nanzo. le 
plica lido sul a del fi 
nanz.iamento degli enti locali, 
lia o di e clic i 
Comuni, intanto, a1, o po-
tuto e di o di più 

o a -
mento di e e 

) a e o facile 
e i lini.ti di qualsiasi 

azione e ]x* * 
le e\asjoni. a non w sia 
una di\e»sa man festazicne di 
\olonta pollil a del o et u 
l-ale Non pu i di due mesi 
i i \enne segnalato ,i] o 
delle e dai s  iti . un 
g"o di i dilettamente 

o dalle banche e il 
mnisfo s impegno a e 
n :e Lo ha fatto" n ,
né una denuncia ne un e 
o sono stati i a conos en 

/a del pubblico e , 
senza e i ostatoli, 
il o o wr otte 

e man i pnv'leg, fis'.ili a fa 
v o'-e d1 i e e sot'o 
il mantello biono pe  tai'i g! 
u dell" > agt" ol izioni ani, 

,'ivestitoi y l'il a iassegna dell 
possibil tà d c il 
; ,so"se f s ili e\ a so dulos itiu'i 
lo o seoipl'teiiicnte l",w ili" il'1 

ne, i d "eddito non di 1 t 
\o"o ma'ua imo'a co»no N 
m n*n pe  ,nvio\e'e < c ip j< 

'e \ iste zone d . pass iv i tà e i e 
ostacolan o la  presa ecumeni: i i 

Quant o alla pos;..b>l a di pun 

o sulla a de set'O
. u , 

le cosiddette à e 
o cieche e . Ven-

 gono i fatti ; 
i nel o o 1974 l'indu-

a e ha a\ uto un 
. o e alla mod n 

del e , 2 2 
pe  cento: in e ha e 

o um e del fi
pe  cento o a dodici mesi 

a che è a in 
gennaio, al livello del 16,8 ̂  m 
meno. Con un disavanzo alanen 

o di 2.">00 i — e*ie 
o di n lunga : -

mila d includendo i 
i i — e stata -

tata avanti una pollina che ha 
fatto e a alimen-

e . Si tenga e 
che nel e o due 

i a e statalo 
— quello deli . lai ente ta 
pò alla , e quello <i< 1 

. tacente capo alli S<> 
pai -- e un o e qu^l'o 
autogestito da e d, 

. il quale non i \ 
e o la , one 

11 o a alnien 
e non è senza dubbio isola 

bile dalla politica e m 
, ma comunque si qua 

lific a pe  il o negativo 
che lega i i . 
compi esi mielli pubblici alla 

a e !>e  l'ostentata n 
1 a delle suddette -

tà e o le  chieste 
 di adeguamento dello e 

e pe i a avan-
 zale dalle assoca/ioni coope 

e 
i i he la c  s, 

imitimi, stanno dunque dà .il 
V o della pollina del e 
dito i ,m "ie 'vll'i m 

o \> iiuoi  'ase con qual 
che  espansiv a 

r. s. 

Prim o incontr o 

per i l rinnov o 

del contratt o 

dei lavorator i 

del turism o 

. d ea lede 
z one a.s.s<k ,az one ita. a 11 

. e *u  .'no ' e 
qui**.! de. s nda.al. de d |>" i 
doni, della L m ' 
do1!,! L (Fisasta*  » e d"1 a 

L lUilamt i - sono i l ci 
i i pei un o i 

b.o ci. « ioiini.1 *.»i ' on n 
o a.  nuovo dei ' 

to naziona.e di .avoio de. 1J 
o  JL*\ st-ess. mo:.\

.sindacati o ogg, m 
o o co i . -

sentanti della z one ,1
1-ana [nibbi.ci < izi t 

 fatto di ave  avu'o due 
convoiazloni .-"paia'c e s'.un 
ga co o ' w «: \a,vn n 
" dai s ndat a'. ( h" ' e  i 

no . f taz o v de due io i 
' iati, nl'TC-^.in' i e ,'v i Ti") 
n 11 , " q.ic-'" 

mot L Cibi. ^ L han 
no d < hi o ,i s*  d a2" 
fazione de d p^nden' div 

. e dei p ibb. e c.-e
clzl. 

a e 
. : Ì 

 duem 'a 'nvo'nV"" edidì 
de, cantif-T d. \ a -
iiassano si fTmei ìnno doma-
li pe o o-e. do-podo-
nmni à .a volta con une 

o  aie,
d,ec.7Ti..a d'1'' a n va'le di' 
UVA?JO. e e o\edi ma-

o a i gì ope-
' delia Singe seno .n T--

d ne di tempo gì4 i
sod. di un *t:t colato -

a di lot'e che ne-Ue 
e settimane si e -

so vivacemente. a -
e a questo O 

gli ' e " ài 
, la a ^ 

v.neia^lp dei dee.mi.a a 
i de.l' n del legno 

e dei a da o 
ne. ,c man.festaz cn1 d. c 
go San o d< o 
e d. e n usto ,a l *A-

e de. .avoi ' df ̂ e lab 
e deliC nn 'ch .ne u'v-n-

s ,i eie! le sez.ion. Fiat do<l 
veicoli i e dell« 
az.ende ' indotto > auto, 
a lotta dei 1 2(X1 dei cC-o-

ì 11 

i della i -
tiva sugi: i d, o con-
tinuano tid e n -
<'a di o d.m^ns oni al-

i pe  entità e -
ta Su n .vifi  adda ti 

a a o un -
zo e pns;.alo sCto >' O 
di pe. nnti e e -
/.on: d, o che hanno in-
vestito t a o «/*m 
de di tutti . più t 

, i n -
e i  alla cassa 

e hanno -
sato e 120 mila -
: de^la me^almeccnn.ca, -

ea 15 nula della comma, defi-
la plastica e della chimica, 

 Trilli  tes-) li e do!,e azien 
de dell'abb.gliamento. e 
lì nulli edili .sono gva stjili 
espilisi dai . 

n qn^ to o seno -
senti i cu f . 'T ina *en-
Sion e e a.la l c»
labbigliamcntoi dojxi e 40 

. di p:o-id.o de.la f.ib 
bi ica l i ( , v ,n,'1 sono "
te a ia e '. 3*> ":cen-
/ìainent' ed un ana.oco .ic-

o e s*a'o jxiv.b'le . « 
 i n dove . 1-v

ziamcni. e a .io 07. 
a.la t a d. e il ce! 
ta imentaz.onei .1 e 
pe e \ oca tona-
mente la sua a dJ. di-

e le maest e 18fl 
licenz.nmenti *u l.«) d pen-
denti», ha fatto e -.&' 
la polizia u picchetto di ojx-

e che da alcune set*  ma-
ne a .a . -i 

o o «1 t a 
mento della assemblea e de«l 

o e che avevft 
chiesto :1 blocco dei licfnz.a 
menti e o ogni
so agli i d. i 

i analoghe . w 
1.7lcsche negli ultimi d.-*c. 

i sono state » 
le essemb'ee n alto da tem-
po olla -
stici i dove o sU-ui -C' -̂
ziat. 39 i e a..a Elf m 

t a melal.'.c î 
dopo die la e aveva 
sospeso a o e a 

a come o 
«d una pesante t -
zione aziendale 

n alcune s.tuaz.onl l'a* 
tacco alla occupazone e p" 
santissimo E" il caso de'"a 
basse valle di Lan?o dove ; 

1 dell ult'mo cens.mento 
già segnalavano una a 
m diecj anni <1:  ixis'i 
di o ,1 13' < di tutti gli 
addetti ali a 

n questa zona le coso ;v 
sono e f 
con le i m.nacce d: h 
cenziamento che insano *iu: 
2200 i dei cotonifici 

i di Noie e di Cafas ê 
oggi i da-lle ope-

e — che b > 
gestione da e della -

à ha condotto al * 
del fallimento A qesto stoto 
d: cose si aggiungono i lienzin 
ment. chiesti al.̂  con fez on, 

 di . ]*» n 
zionl o al " Vflllesn-
sa > di i iquel.o d: -
thi e stato eh,uso neg . ann* 

, a le e o di 
o e n.la -

ci di . 

Anche n un e f'not-n 
non 'occato da ' 't c**s, qu*l 
o de1 le macchine ulens.l:, ^ 

sono fatti e i . al-
i a tuie eh: flll.i  oten-

pa/ione con il o 
di 125 i do.la Oimnt 
su STJO dipenden4: 8 n 
di una tabb  * a ^ 

a da. la Acm<". n 
STflnde compagnia a 
di Cleveland che ha sub *o 
m^sso m a'to una a 

e di . '.>na 
mento dell.i '.enda 'o'^e Â 
che ni ì ,Ì a1 a n n.iz on*» 
dogi' i d ? one 
n a e a 

sotto conti-olio , 'a 
Singe  Lem si sono af-
facciati , o 
gat'vi a la stab'l.la d^ la 
occii]xi/ion<» 

u m " sjvx^e nel. 
'e p o e e med e a.'ie xle si 
ass .-*c ad ni e e p-op-o 
s' i, i. ,d o q io: d ^\'io e!.  cen-
/..ini'Ti'i ndiv dna i, d ii'C '
nien'e ioi i " o ab ; «\> * nt1 
a ii ìe .!' : : iv " ô . ~\  V vi 

on: ni'i io* n " n a -i d<-- i 
Gu" no e ci ,1 ne - d 
C'a.s( ne Vco' menu. 'o»

e .si <>n vin_"no o' a 
app, cazione de^i. i nv 
z.on<i,. 

. f.on'e .1 q io 'o c^-ei 
d ro^r nel  l i '"e * - VOT
d i i ( tic ' ' m i n ti evi 
t"o d̂  -e n'1*  un !n!t# i,i ,--
so ,i i d i.ibb-.ca, d*  /o 
' i e di e J  a  i , e 
a o( <. \>) i ',(>. ' ed .ip < i  o 
 l ' ' . d > , 1 ( o 

^.1  l ' 'Ci , „ V 1.1T ' ' , ' ]  'Vi 

l 

i h -
<U ,),(X\ . 
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